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CLAMOROSAMENTE INTERROTTA LA RIUNIONE 1)1 IERI IN CAMPIDOGLIO 

Il sindaco sospendala seduta e minaccia di dimettersi 
dopo una disperata protesta delle famiglie di sfrattati 

Il penoso episodio di un padre di famiglia che con un bimbo in braccio si lancia neiremiciclo dell'aula - Natoli 
! e Venturini rispondono alle gratuite accuse di Tupini - Commosso omaggio alla memoria di Concetto Marchesi 

Ancor.! una volta, la seduta 
del Consiglio comunale è sta­
ta interrotta nel modo più 
brusco e drammatico, dopo la 
esplosione disperata di una fa­
miglia di sfrattati che si è lan­
ciata Improvvisamente nel pre­
torio inseguita e trattenuta ru­
demente da un vigile di ser-
v u i o , proprio mentre il sin­
daco si accingeva a introdurre 
l'attesa discussione sulla leg­
ge speciale per Iloma, attual­
mente dibattuta nella commis­
sione del Senato. 

I,a conclusione 6 stata delle 
pili inattese. L'episodio, che e 
stato leso più clamoroso dalla 
protesta successiva di un fol­
tissimo gruppo di sfrattati del 
vil laggio militare «Iella Cec-
ehignola, ha consigliato il sni­
dato ad abbandonare il suo po­
sto. n convocare la stampa nel 
suo ufficio per rendere una di­
chiarazione nella «piale si at­
tribuisce ai consiglieri comu­
nisti la paternità degli inci­
denti e nella «piale si minac­
ciano le dimissioni «• a rien­
trare dopo 20 minuti in aula 
per togliere la seduta, senza 
consentire alcuna discussione 
sui fatti accaduti. 

Le accuse gratuite (e vedre­
mo perchè) mosse ai consiglie­
ri comunisti sono state gene­
ralmente deplorate alla fine 
della s?duta. Di più rilevante 
peso politico è la chiara mi­
naccia delle dimissioni, una 
minaccia non nuova per chi 
abbia regnilo attentamente ta­
luni atteggiamenti del sindaco 
nel lo svolgimento dei lavori 
consigliar!, ma certamente di 
tono assai più grave «piesta 
volta. Tupini 

Ma ecco l'episodio degli in­
cidenti. raccontato cronologi­
camente. All'inizio della sotlii-
ta. la prima parte della «piale 
è stata dedicata alla discussio-
i ie di una importantissima in­
terpellanza di Natoli e Gi­
glioni sulle licenze di cosi l o ­
zione rilasciate nella zona che 
doveva essere attraversata dal 
cosiddetto asse attrezzato del 
nuovo piano regolatore, si no­
ta la presenza in aula di nu­
merosissime famiglie del vi l ­
laggio militare della Cecchi-
guola. Si tratta di una parte 
del le 700 famiglie minacciate 
di sfratto in questi giorni e 
fra le quali è vivissima l'agi­
tazione e la preoccupazione. 

Nessuna «li esse, come è 
noto (fatta eccezione per le fa­
migl ie di Tor di Nona che si 
vorrebbero relegare al vil lag­
gio giuliano di Acilia in ap­
partamenti di una camera po­
sti in un luogo desnla'.issimo) 
ha avuto l'assicurazione di un 
alloggio. 

Le famiglie della Cceclii-
gnola si sono recate in Cam­
pidoglio con il proposito di 
farsi ricevere in delegazione 
dall'assessore Marazza. Men­
tre la seduta si svolge, esse 
si accalcano silenziosamente 
dietro le transenne, in attesa 
del colloquio e di una parola 
xassicuratrice. I lavori proce­
dono normalmente. Quando si 
discute l'ordino dei lavori, «li-
versi consiglieri accennano al­
l'opportunità di discutere il lo­
ro caso. Il d.c. Ceroni annun­
cia anzi una sua interroga­
zione. 

La questione degli sfrattali 
della Cecchignola finisce qui. 
Si Ritinge (sono le 1*1.45 circa) 
alla discussione sulla legge 
speciale. TUPINI introduce ap­
pena la discussione, pronuncia 
solo poche frasi, «piando di 
colpo, dalla porta che dà l'ac­
cesso alla buvette, parte il 
grido «li un uomo che ha un 
bimbo in brarcio e di una don­
na. accompagnato da alcune 
intimazioni di silenzio. I cro­
nisti riconoscono sia l'uomo 
che la donna: si tratta della 
famiglia Callar.i, che da oltre 
un mese, m conseguenza di 
uno sfratto, sta attraversando 
la triste odissea di una fami­
glia alla ricerca disperata di 
una casa. Già alcune settima­
ne fa. la famiglia Callarà 
espresse in questo modo la sua 
protest;.: si riparò allora in 
modo provvisorio, dapprima 
attraverso l'alloucianientu in 
un albergo, poi con l'assegna­
zione di dm- letti al dormito­
rio di Primavalle. 

L'uomo si lancia nell'emiri-
elo trattenuto u stento dal vi­
gile. con il quale. lamostante 
abbia il bimbo in braccio, in­
gaggia una furibonda collutta­
zione proprio davanti alla tri­
buna-stampa. rimanendo colpi­
to al viso e riportandone una 
ferita. La donna tenta di se­
guirlo urlando disperata e pian­
gendo. ma non riesce a rag­
giungere il marito per l'accor­
rere improvviso di altri uffi­
ciali e vigili di ser\ iz io . 

Il sindaco si alza dal suo 
scranno e se no va La folla di 
.«frattali della Cerchignoh;. «j 
trova a partecipare istintiva-
mente al dramma della fami­
glia e improv\ isa una tumul­
tuosa dimostrazione di prote­
sta, mentre verso di lei accor­
rono i -, igili. gli ufficiali r i 
consiglieri comunali Ad alcu­
ni interventi bruschi di un uf­
ficiale dei \ i c i l i . la folla, com­
posta prevalentemente di don­
ne. risponde ìri modo altrettan­
to brusco. La famiglia Callarà. 
intanto, mentre anche il gioca­
ne padre scoppia in lacrime 
tenendo il figliolo stretto fra 
le braccia, v iene accompagna­
ta nell'anticamera 

La manifestazione di protesta 
continua quando i giornalisti 
vengono chiamati dal >indaeo 
Anche nell'ufficio di Tupini. 
diffuse dall'altoparlante instal­
lato sulla scrivania, giungono 
le grida degli sfrattati, che non 
\ o g l i o n o abbandonare l'aula 
nonostante i ripetuti inviti a 
Sgomberare Tra questi echi do­
lorosi, risulta ancora più evi­
dente il cieco significrtto dellef 
parole del sindaco. ' 

Tupini si rammarica cjie gli 
sforzi suoi - per condurre il 
Consiglio sulla strada del la­
vori ordinati siano frustrati. 
nel momento in cui si affronta 
una questione seria come ciuci­
la della legge speciale. Dopo 
che sono stati dedicati alcuni 
quarti d'ora — dice Tupini — 
alla discussione del problemi 
degli sfrattati, eerto ubbidendo 
a una parola d'ordine, non so 
da ehi venuta, accadono inci­
denti come «|uello «li «piesta 
sera. 

•• In que l le condizioni — ag­
giunge il sindaco — mi per­
metto di considerare più pro­
fondamento che n«'l passato se 
sia lecito a uomini responsa­
bili e compresi del pubblico 
bene, continuare in un tentati­
vo che «lupo ti mesi non ha 
avuto un'adeguata corrispon­
denza ••. 

• Sono abituato alle assem­
blee parlamentari, dove si vota 
e si «liscute senza che al pub­
blico sia consentito di inter­
venire. Questa è un'assemblea 
democratica, l iberamente elet­
ta dai romani ed è ad essa che 
si deve rendere conto di ciò 
che si fa di bene o «li male; 
non può tollerarsi che essa ven­
ga messa in condizione di non 
funzionare. MI riservo di sot­
toporre la questione alla giun­
ta sabato prossimo per poter 
trarre dai fatti tutte le conse­
guenze del caso. SI assuma chi 
«leve le proprie responsabilità 

davanti al corpo elettorale. Noi, 
credo, più di quello che ab­
biamo fatto, discutendo e ap­
provando il programma e '1 
bilancio per arrivare alfine ad 
abbordare il problema che deve 
ritenersi di carattere primario 
(la legge speciale) , non po­
tevamo fare. Se si riflette che 
altri Consigli comunali sono 
ancora all'abc della loro atti­
vità e che noi siamo riusciti 
a raggiungere il traguardo che 
i.libiamo laggii'uto. penso che 
(piesta circostanza dovrebbe 
far riflettere tutti sulla oppor­
tunità di accelerare i lavori e 
«li non tollerare abbandoni a 
intemperanze che per la terza 
volta in sci mesi hanno pun­
teggiato l'attività del Consi­
glio. 

- Agli uomini eletti dal po­
polo. specie «piando «piesti te 
lo conclamo fui temente» corca­
no e mostrano di d.ir prova di 
disinteressato affetto verso 1 
problemi «Iella capitale, tutto 
si potrà chiedere, ma non la 
usura e il logorio delle pro­
prie forze. Dui', dunque, sono 
i casi: o ci mettiamo d'accordo 
per lavorare sul s e n o o chi vi 
parla abbandona i| posto che 
la cittadinanza e il Consiglio. 
nella loro straordinaria ed elo-
quentc piova di fiducia, gli 
hanno affidato. 

«Aggiungo - - conclude il 
sindaco - - che sono informato 
in questo momento che da par 

DUE DICHIARAZIONI ALLA STAMPA 

Natoli e Venturini 
rispondono a Tupini 

I consiglieri comunali Na­
toli e Venturini, rispettiva­
mente capi del gruppo comu­
nista e del gruppo socialista, 
hanno reso ieri sera alla 
stampa, dopo la seduta del 
Consiglio comunale, alcune 
dichiarazioni sull'accaduto. 

II compagno Natoli ha «li-
chiarato: 

•• Le dichiarazioni del sin­
daco alla stampa sul grave 
Incidente avvenuto durante la 
seduta del Consiglio comu­
nale di ieri sera, il modo come 
la seduta e stata tolta, il ri­
tinto sgarbato «li ascoltare 
quei consiglieri che volevano 
conferire con lui sulla situa­
zione. mi hanno sfavorevol­
mente colpito K" solo una 
infelice insinuazione afferma­
re che l'incidente sarebbe sta­
to provocato dai consiglieri 
comunisti. Ciò fa perfino so­
spettare una grave mancanza 
«Il sensibilità in chi crede di 
poter spiegare in questo mo­
do la tragedia e gli scoppi di 
disperazione di famiglie con­
dannate alla straziante odissea 
degli sfratti. 

A mia volta, potrei ribat­
tere che è troppo comodo. 
tanto da confinare con l'irre­
sponsabilità. abbandonare il 
proprio posto, come ha fatto 
Tupini ieri sera, «piando non 
si sa come far fronte ad an­
gosciosi problemi come quelli 
della ondata di sfratti che 
colpisce in questo momento 
centinaia dì famiglie. Certo. 
non vi può esser dubbio che 
i comunisti faranno di tutto. 
apertamente e lealmente, ma 
con fermezza, per contribuire 
a risolvere questo problema. 
di fronte al quale non è la 
prima volta che si riscontra 
una grave insufficienza della 
azione delle " autorità " ~. 

Il compagno socialista Ven­
turini ha dichiarato: 

- I! sindaco Tupini ha 
espresso alla stampa una di­
chiarazione che non si può 
non definire grave. Si è avuta 
l'impressione che il sindaco 
attendesse un pretesto. Vn 
pretesto per addossare ad al­
tri responsabilità che sono 
della giunta e sue. Se le cose 
non vanno bene al Comune. 
se i problemi non si risolvono. 
so il disordine e lo scardina­
mento regnano tuttora nella 
Giunta, i.on si puii addos­
sarne la responsabilità al 
Consiglio comunale. 

Il Consiglio comunale ha 
semmai contribuito ad aiutare 
la Giunta con consigli, con 
proposto, con sollecitazioni 
che purtroppo restano spesso 
inascoltate. L'incidente che è 
avvenuto rientra in questo 
quadro ed è del tutto inac­
cettabile che il sindaco lo 
volca in polemica e in rival­
sa. Il problema della casa ha 
raggiunto gradi di esaspera­
zione che so non risolti non 
possono non esplodere Chi 
!:.i .senso di umanità e coni- | = 
prensione Io capisco benissi­
mo K so c'è da meravigliarci 
r. 

indirizzandosi da più parti nei 
confronti dell'operato della 
Giunta ». -

Segnalato all'A.G. 
« I l deserto del sesso» 

l i questore, avendo ritenu­
to che nel nuovo romanzo di 
Leonida Itepaci •• Il deserto del 
sesso - possano ravvisarsi gli 
estremi del reato provisto e 
punito dall'articolo 52B «lei co­
dice penale, ha incaricato l'Uf­
ficio stampa della Questura di 
segnalare il contenuto della 
pubblicazione all'Autorità giu­
diziaria per gli aventuali prov­
vedimenti di competenza. 

te del consiglieri comunisti si 
resiste all'oidinc «li sgombrate 
l'aula. K' XUÌ motivo di più per 
sottolineare l'importanza delle 
dichiarazioni fatte -. 

•Senza por tempo in mezzo. 
Topini si è «piintli precipitato 
nell'aula del tutto sgomberata 
dal pubblico, è salito sul suo 
banco, ha dichiarato chiusa la 
seduta «• se ne è andato, seri/a 
risponde!o agli inviti a c h i a m e 
il significato delle dichiarazioni 
da lui rese ai giornalisti e «Iel­
le quali alcuni consiglieri era­
no stati immediatamente in­
formati. 

Tupini ha cosi «-vitato di ren­
der conto a tutto il Consiglio 
dell«' calunnie e delle insinua­
zioni da lui pronunciate verso 
i consiglieri comunisti. Di ve­
ni, nelle sue dichiarazioni, ri­
mane solo l'intenzione di di­
mettersi, e la generale impres­
sione che si ricava «lai com­
menti che si facevano alla line 
della seduta era che l'attacco 
ai coi s ig l ien comunisti doveva 
considerarsi solo un pretesto 
di Tupini per r ipropone la 
questione della propria perma­
nenza sul seggio capitolino, t 
consiglieri d e . Ceroni, Latini. 
AngeliUi e altri commentavano 
con aperte affermazioni di in­
credulità le accuse rivolte ai 
consiglieri comunisti e alle 
«piali, peraltro, si affrettavano 
a rispondere sia il compagno 
Natoli che il compagno socia­
lista Venturini. 

All'inizio della seduta, il 
compagno NATOLI ha svolto 
la sua interpellanza sul rila­
scio «lolle licenze di costruzio­
ne nelle zone direttamente in­
vestite dall'asse attrezzato del 
nuovo Piano regolatore, la così 
detta •• cerniera •• «lei sistema 
viario, in discussione sin dal 
marzo scorso presso la grande 
commissione del Piano regola­
tore. I fatti —• confermati - ad 
ahimdantiaui •• dallo stesso as­
sessore D'Andrea — sono ve­
ramente sconcertanti: i proget­
ti approvati dal marzo sono 
una ventina e le licenze di 
costruzione una decina. Molti 
di questi progetti sono stati 
approvati nell'interregno fra le 
e' duo amministrazioni o sotto 
! assessorato di D'Andrea, (che 
del r isto si è assunto tutta la 
tesponsabilità dei fatti) con 
una velocità sbalorditiva, in un 
caso addirittura in sei giorni! 
Quattro dei progetti approvati 
interessano l'industriale Strop­
paglieli!. 

Natoli ha condannato aper­
tamente la sollecitudine con la 
«piale taluni funzionari della 
ripartizione hanno agito, aven­
do più In conto gli interessi 

pubblica amuiiiiisti.i/ione. im­
pegnata in un lavoio delicato 
come la redazione del nuovo 
P II. Egli ha finche notato la 
strana mancanza di sincroniz­
zazione fr.'i la grmdo commis­
sione e la ripartizione dell'ur­
banistica. per cui poteva finche 
verificarsi che l'assessore non 
venisse a conoscenza delle pra­
tiche mentre «"-se erano in 
istnittoria. 

Natoli ha conclu-o chiedendo 
la sollecita discussione di una 
mozione già da tempo presen­
tata circa la politici urbani­
stica della Giunta e il funzio­
namento della V iip.utiziono, 

Dopo lo svolgimento «lolle 
interrogazioni, il Consiglio co­
munale (mamme, levatosi in 
piedi, ha espresso un commos­
so omaggio alla memoria del 
compagno Concetto Marchesi. 
del (piale LAPICCIRELLA ha 
ricordato la figura di studioso 
insigne e di gt.in.te patriota. 

11 SINDACO si e associato 
fi nome della Giunta alla com­
memorazione dello scomparso. 

POSTI IN PIEDI — C'era ehi si lamentava, una volta. 
perchè sui tram non si trovavano ohe posti in piedi. Suite 
vetture che servono grandi «piarticrl conio TorpiKuattani 
e CentaceUe, il problema è ormai superato: assai spessii 
infatti la gente «lete coiitentiirsl di «pialchc centimetro sul 
predellino, se addirittura non resta a terra dopo una vera 

e propria lotta. K' possibile andare avanti cosi? 

ENTRO MARZO AL CONSIGLIO COMUNALE 

Toma in Campidoglio 
r*operazione Hilton,, 

La conferenza di Mr. Houser - Il to­
no cambia, ma la sostanza non muta 

Con hi conferenzu stampa 
tenuta ieri dal signor Houser, 
vicepresidente della Ifiltou In­
ternational, l'affare dell'alber­
go di Monte Mario, che su­
scitò un t'ero e proprio scan­
dalo alla vigilia dello sctogh-
mento della ammini.s-t radono 
llebecchtni, torna ufficialmen­
te alla ribalta. Entro il pròs­
simo mese, come si era piò 
appreso neyli (minienti capi­
tolini. il propetto tornerò ullu 
rsume del Consiglio lomuiui-
le. Dopo l'esperienza della 
tempestosa seduta consiliare 
clic si concluse bruscamente 
con l'abbandono dell'aula da 
parte di Rebecchini, sotto le 
accuse dell'Opposizione, il ri­
lancio dell'affare sembra si 
ro|/li<i condurre adesso ITI mo­
do del tutto dii'or.fo. .Allora 
si tentò di imporne l'appro­
vazione. scartando ogni dibat­
tito (lo conferma lo stesso fat­
to che la Hilton firmò l'ac­
cordo con l'Immobiliare, ben 
sette anni fu, mentre la deli­
bera fu portata in assemblea 
all'ultimi) momento): ieri, il 
suinor lìouser Ita usato un 
tono cordiale e distensivo, di-

AD UNA SETTIMANA DI DISTANZA DAL BANDITESCO EPISODIO 

Tratti in arresto ieri due dei quattro giovani 
che spararono sulla polizia alla Farnesina 

Dopo un lungo inseguimento fuggirono abbandonando l'auto rubata — Penosa e ridicola presen­

tazione dei due giovani arrestati nella questura centrale — / complici sono stati identificati 

Due dei quattro individui che 
nella notte «lei 7 ultimo scorso 
sfuggirono con una •• 1400 - al-
•'inseguimento di una affetta 
della polizia esplodendo nume­
rosi colpi di rivoltella contro 
gli agenti, sono stati catturati 
dopo una settimana di indagini. 

Come si riconlerà l'episodio 
ebbe fasi molto drammatiche. 
Durante la notte una delle af­
fette della polizia, con a bordo 
il efipo della Polizia dei Costu­
mi «iottor Ernesto Dante e al­
cuni altri dipendenti dello stes­
so ufficio, stava compiendo uno 
dei freccienti servizi speciali «li 
pattugliamento. Nel quartiere 
Prati, dopo aver vanamente 
inseguito una " 1 1 0 0 - il com­
missario incrociò una •• 1400 -
grigia, targata Roma 158010, e 
gli intimò l'alt. La vettura, a 

. . - , ~ « —. . . bordo della quale si trovavano 
I privati che non quelli della |quattro individui, sembrò ob-

Accusala ingiustamente di lurfo 
una domestica tenta di uccidersi 

La donna, che voleva asfissiarsi col gas, è stata salvata dal fidan­
zato - E' stata ricoverata al San Giacomo - Le indagini della polizia 

La domestica Anna Celi, di 
30 fumi, ha tentato l'altra sera 
di togliersi la vita lasciandosi 
asfissiare dal gas nella cucina 
della sua abitazione, in via 
Flaminia 287, perchè ingiusta­
mente accusata di un grosso 
furto. Prima di mettere in fitto 
il suo folle gesto, la donna ha 
telefonato al fidanzato — l'au­
tista Piero Tovaglìano. abitan­
te in via degli Seipioni 155 —-
e. non avendolo trovato in ca­
sa. ha pregato i familiari di di­
ri» al giovano non appena fosse 
rientrato, di recarsi a farlo v i ­
sita. essendo accaduta una co­
sa molto grave. 

Il Tovaglìano ha fatto ritor­
no fi casa verso lo ore 20 e. 
informato della telefonata del­
la fidanzata, si ò precipitato 
in v ia Flaminia, è entrato nel­
l'appartamento o. avvertito un 

forte odore di gas. si e dirotto 
verso la cucina per rendersi 
conto di che cossi stesso acca­
dendo. La porta «lolla stanza. 
però, ora chiusa a elusive ed 
il Tovaglìano. per entrare, e 
stato costretto a fracassare con 
un pugno un pannello di vetro 
ed a forzarla 

La donii.a giaceva riversa al 
suolo, ormai priva di sensi, ac­
canto ai fornelli del gas dai 
«piali Io venefiche esalazioni 
continuavano a diffondersi nel­
l'ambiente. L'autista. allora. 
senza perdersi d'animo, ha spa­
lancato la finestra e quindi, do­
po aver prostato alla poveretta 
i primi soccorsi, ha chiamato 
un taxi e l'ha trasportata al­
l'ospedale di San Giacomo. Qui 
la Celi, dopo le cure del ca>o. 
è stata ricoverata in corsia con 
prognosi riservata 

dal 
po-
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K' nrcarinto 

Non ci siamo 
Hi»i di Sun I itrrnzo in In­
cinti. hanno sorpreui un mn-
ni finiti» the stma sfilando il 
portafogli dalla borsetta ili 
una signora incantala tltnan-

f.M'/nmi nel lincili* e nel 
== linguaggio ili tulli noi con-
S£ rrffi nvtorififf che non pò*-
= sono r\*cre scissi, pena il ri-
= torno alla torre ili llabclr. 
= Tonfo per esempio: il fuoco zi mi una vetrina.* ì imi con 
S brucia, l'acqua liagna, la «Co- noi >» — ha intimalo uno tiri 
= «vi Cola » provoca la cali i- militari afferrando per le 

j= : ir . un Marnazioni fa srm-
E: prr bene, Kdy Campagnoli 
= tace r sorride. Tra tali <ou-
= rrf'i si inseriste a buon di-

HI ) T. S f I V 11,1 I I U - I . I ^ I K I I . I I ^ * ' = _ - . . tf I f 

, . : , è che incidenti del gè- IS ""» '!'"-"" ' " o n d o , , „ ,/ 
loro accadano; ma che chi = ln,tr° / W - •»'« « \ anche di dovere non li risolva o 

quanto mono non li giustifi­
chi. Che il sindaco possa pen­
sare ad istigazioni o parole 
d'ordino depone malissimo 
pi^r la sua sensibilità e por 
il suo senso di altruismo, cosi 
sposso conclamato. Mentre e 
addirittura infondato diro che 
i consiglieri comunisti si sia­
no opposti allo sgombero del­
l'aula: la verità è che tutti 
i consiglieri si sono adoperati 
por ristabilire la calma e fra 
le famiglie degli sfrattati e 
fra la forza pubblio, che. io 
qualche elemento, a \ o \ a rea­
gito nervosamente e esagera­
tamente. Tutti i consiglieri si 
sono meravigliati che il sin­
daco abbia assunto un atteg­
giamento cosi sproporzionato 
al caso, tanto da far pensare 
che attendesse l'occasiono per 
tentare di indirizzare su altri 
critiche che, crescenti, vanno 

H per una «o/Vi volta. respe-
H rienza ci costringe a costa-
= loro < he anche i derubati 
= f u c i n o le basi vi cui pog-
= già la ^Olirla inoliano, 

5 Iftcorre premettere che i 
E borsegeialori hanno alcune 
= zone di i accia grotta per ne-
S ceder r alle quali %i snltopon-
S pano a «"I eri%*imi turni. (Jue-
= sii po\*ono enere accelerati 
S daìropporiuno interi ento del-
= la polizia che elimina fre-
g q:;cx!fmrn!e alcun: ro.trf''-
S reali. I no ilelle ri%erve più 
= ambite ^ il trotto del Cor-io 
= che i a ila largo Coldoni a 
S ilo tlillr Coni ertile. 
H L'altra sera due carabm:c-
= ri in borghese, della ca\er-

spalle il ladro. « Che siti ce-
«/»•? ». — ha thicto In M-
{tnorn ristiiotemlo*i. -l.a ita-
i a di rubando «. « Dio mio, 
non me ne ero proprio at­
torta». n .tbhin la cortesia 
ili l enirr anrhr lei in caser­
ma ». « Perchè? n. « Ma... per 
la denuncia, per darci le Mie 
generalità. Ci dispiace di­
sturbarla, ma è ncce**ario ». 
H tìh no. non jrotio. Sono 
incita all'inuiputn di mio 
manto, non larrcte crearmi 
guai in famiglia ». F. ro<i 
dicendo la signora è fuggita 
via, di corta. 

I due carabinieri, sempre 
trattenendo il borseggiatore, 
sono rimasti in mezzo alla 
strada a bocca spalancata per 
quali he ntnnte; coattamente 
fin filmo lo un nulomobiliita 
li ha sfiorali imprecando: 
« thò, »i ejatet e che la guer­
ra è finita da dieci anni!'. 

romoletto 

In seguito, interrogata 
sottufficiale di servizio al 
sto fisso di polizia, la donna 
lift affermato di aver tentato di 
uccidersi perchè — come ab­
biamo detto — era stata rite­
nuta ingiustamente responsabi­
le di un furto. Ella, infatti. 
prestava servizio presso la fa­
miglia Orlandi, in via Tacito 
L'11 febbraio scorso, il padro­
ne di casa costatò hi sparizio­
ne d:i un cassetto della sua 
scrivania, di un plico contenen­
te 1200 dollari. Dopo lunghe e 
vane ricerche, il sienor Orlan­
di accusò la domestica della 
sparizione della grossa somma 
di denaro e. nonostante essa 
protestasse disperatamente la 
Mia innocenza, la licenziò in­
giungendogli di restituirgli al 
più presto i denari. 

Ieri, la Celi ha ricevuto, ver­
so le ore IR. una perentoria te­
lefonata del suo ex principale. 
il «pialo — sempre secondo le 
dichiarazioni della donna — le 
fi fi fissato un termino definitivo 
per la restituzione La donna. 
.allora, in preda alla dispera­
zione. li.i deciso di darsi la, 
morte e. chiusa a chiave la ) 
porta della cucina, si e sedutal 
di fronte ai fornelli del gasi 
e ne ha aperti i rubinetti I 

Sull'accaduto stanno condii-
cendo indagini gli agenti del 
commissariata di P. S. Fla­
minio 

bedire all'ordine ma, dopo un 
breve rallentamento, sfrecciò 
veloce dinanzi all'alfetta. Ebbe 
inizio allora un serrato insegui­
mento durante il quale i mal­
viventi tentarono di sottrarsi al­
la caccia sparando contro la 
polizia. 

L'inseguimento, ad altissima 
velocità, si protrasse a lungo 
attraverso le strade adiacenti al 
Foro Italico, finché la -1400 -
si diresse nella zona della Far­
nesina. Qui i malviventi imboc­
carono ad un tratto via del 
Farneto. alle pendici di Monte 
Mario, e proseguirono la fuga 
sulla scoscesa carreggiata in 
terra battuta finché la vettura 
non si incagliò in un cespuglio. 
Dall'affetta, che si era mante­
nuta sempre vicina, balzarono 
allora gli agenti sicuri di avere 
nelle mani i fuggiaschi, ma fu­
rono costretti ad arretrare di­
nanzi al fuoco di costoro anche 
perchè avevano quasi finito le 
munizioni. Alla fine di un bre­
ve conflitto, cui partecipò an­
che una pattuglia di carabinieri 
accorsi, i malviventi riuscirono 
ad allontanarsi nel buio. 

Durante la stessa notte e la 
mattina successiva una vasta 
battuta, operata da centinaia di 
agenti nella zona, non dette al­
cun frutto. Le indagini, condot­
te dal dottor Dante congiunta­
mente al dott. Bartolini della 
Mobile, sono tuttavia prosegui­
te. facilitate anche da alcune 
segnalazioni pervenute nel frat­
tempo. 

La scorsa notte gli agenti 
hanno catturato, nella sua abi­
tazione, la prima persona so­
spettata: il lOennc Adolfo Lo-
russo. abitante in piazza Cardi­
nal Consalvi 21. al Campo Pa-
rioli. Costui, che viene indicato 
come appartenente ad una va­
sta associazione per delinquere 
specializzata in furti di auto e 
in furti con scasso, ha ammesso 
dopo un interrogatorio di 8 ore 
di essersi trovato sulla - 1400-
inseguita. 

Altri particolari forniti dal 
giovane hanno condotto alla 
successiva cattura di Romeo 
Bartoli di 28 anni, abitante in 
via Fedele Lampertieo 28. pure 
al Campo Parioli. II fratello di 
questi. Italo, fu l'autore di una 
audace rapina ai danni di un 
orefice di Testacelo ed è perciò 
detenuto. Romeo Bartoli nega 
disperatamente di aver preso 
parte all'improba criminosa 

Mentre continuano le ricer­
che degli altri due malviventi, 
già identificati, la polizia ha 
voluto effettuare ieri sera una 
scenografica quanto ridicola 
presentazione dei due giovani 
arrestati. Verso le 19.30 essi so­
no stati fatti scendere nel cor­
tile della Questura centrale do­
ve attendevano un operatore 
della televisione e un paio di 
fotografi preavvertiti. 

Alln luce accecante dei fari 
di un alfclta Lorusso e Bartoli 
sono stati offerti all'obbiettivo 
della telecamera mentre alcuni 
agenti e funzionari si schiera­
vano opportunamente come per 
una foto scolastica. La scena. 
che già somigliava ad una pes­
sima imitazione di certi film 
hollywoodiani, è divenuta dram­
matica allorché Romeo Bartoli 
ha cominciato a divincolarsi di­
speratamente urlando: •• Lascia­

temi, non sono un criminale, 
non voglio essere fotografato. 
sono innocente -. E' stato ne­
cessario trasportarlo di peso ne­
gli uffici. 

Nessuno contesta agli investi­
gatori il diritto di essere soddi­
sfatti per la buona riuscita di 
una operazione di polizia. Non 
è assolutamente ammissibile 
però che si giunga ad esibizioni 
penose di tale genere. Anche se 
in Italia si e ben lontani dalla 
norma inglese, per cui il reo è 
tale solo (piando la colpevolez­
za è dimostrata in modo incon­
futabile .occorre non dimenti­
care che il giudizio di crimina­
le contro un cittadino accusato 
spetta unicamente alla magi­
stratura. Prima di tale giudizio. 
affiggere sulle cantonate il vol­
to di un uomo con il marchio 
di nemico pubblico può essere 
anche un reatc. 

Decine di manifestazioni 
per la "giusta causa,, 
Le altre rivendicazioni dei lavoratoli della terra 
Cesaroni e Moronesi parleranno a Palestrina 

Promosse dal Comitato per la 
difesa della giusta causa per­
manente, di cui fanno parte le 
organizzazioni contadine, coo­
perativistiche e la Camera del 
Lavoro di Roma e provincia, si 
sono svolti nei giorni scorsi nu­
merose assemblee e manifesta­
zioni dei contadini nei comuni 
della provincia di Roma. Le as­
semblee di mezzadri si sono 
svolte a Torricola, Tor Pagnot­
ta. Maccarese. Ponte Galena. 
Fiumicino. Borgata Ottavia. 
Monte di Leva. Delegazioni 
contadine dei comuni di Anti­
coli Corrado. Marano Equo. Pa-
lombara. Monte Libretti. Arsoli 
ccc hanno partecipato ad un 
Convegno tenuto a Subiaco dal­
l'Alleanza contadina, che ha ri­
vendicato con forza la giusta 
causa permanente nelle disdet­
te. Altre manifestazioni, as­
semblee e comizi sono in pre­
parazione. I braccianti di tutti 

i centri a conduzione diretta di 
Maccarese e i capi lega dei mez­
zadri hanno deciso di indire un 
comizio, la stessa decisione è 
stata presa dai capi lega dei 
mezzadri della zona di Ponte 
Galeria. Assemblee sono state 
tenute dai braccianti rielle 
aziende Cavazza. De Fonzega e 
dai mezzadri di S. Palomba. 

Oggi e domani si terranno le 
seguenti manifestazioni: a Pon­
te Lugano, assemblea dei conta­
dini della cooperativa agricola 
di Gerano; a Monterotondo 
Scalo, assemblea dei contadini 
della Cooperativa auricola Mon­
terotondo. L'Alleanza contadina 
terrà altre manifestazioni nei 
giorni di sabato, domenica e lu­
nedì. Ad Ariccia, sabato, parlo 
rà Agostinelli: ad Ardca. lunedi ( 
parlerà Agostinelli: a Palestri-j 
na. domenica, parleranno i con- | 
siclieri provinciali Ce.-arom ci 
Moronesi. I 

r 
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Piccola cronaca 
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I funerali a Bracciano 
delle vittime del«P 136» 

il I funerali dei tre aviatori 
periti tracicfimento a bordo del 
• P. I3t» - schiantatosi su una 
collina presso Monterosi. si so­
no svolti ieri, a Bracciano, con 

jil.i partecipazione di tutta la 
il popolazione commossi Scuole 
; ,e nocozt sono rimasti chiusi 
Ijpor l'intera d o m a t a 
: Lo biro con le salme del 
j maresciallo Geramia Zorzan. 
• del marconista Emilio Dubois e 
; dell'aviere scelto l 'Idoneo Ma-
I noni, sono stato ricoperto in 
il poco tempo, dai fasci di fiori 
| dei cittadini. Alla mesta c e n -
; moma hanno partecipato il so-
iInorale Eugenio Colonni. il co-
i lonnollo Borzi, il tenente co­
li lonnello Di Grazia, il vescovo 
;itìi Siitii o di Ncpi. mori*:gr.cr 
[ Giuseppe Gori e il sindaco di 
•Bracc iano oomni. Pozzillo. 
i l'na scena particolarmente 
i |drammatica si è avuta quando 
io stato sollevato da terra il 

feretro dell'aviere Manoni: la 
povera madre si e lanciata ver­
so la bara o ha invocato dispo-

| ratamente il nome del figliolo. 

(Igei, \cnrrrti 13 (t'-.'.lil. < m 
Fanalino. (lievita. Saturnino. 
M-ipno. Lucio. So\ori>, t'.iorgia. 
Sole, sorgo alte 7.27. tramont.i 
.Tito 17.4,t I.un*. ultimo i;uarto 
il 21 

B O L L E T T I N I . 

•re. 1I..1 li.ittagli.i «Il Rio delia 1 ei meri- izii-nc «lei 
'Piata» al Galleria. New \ i r k . itola effettuerà 1 

r r . i ' v i in - i 
.— C ' ie l ' . t l I . .1 

a i : * Parola dì ladro » all'Imperiale.;ili cnn-ojfuenz.i 1 Turi 
Moderno. Splendore: vii bgi-ì.-.lte 12-l.v 2 turno ni;;,-
.-no* al Massimo. « Cavi liu ir- • alto 12.43: T. turno «latte JI 
di» al Pax. * Il chiasso d"..rnii-lle 17..Ì3 e 4 turno dalie !....>• 

cliiurnndo che la .società' ntten-
de dt.s-cipliiinrcirncnte II re­
sponso del Consiulio comuna­
le. Voaliamo sperare che an­
che Tupini .si renda conto 
dilla neces.sitii clic della que­
stione si discuta ni modo np-
p.-o/oiufito. con ufteritd valu­
tazione di tutti i termini e 
senza altra mira che l'interes­
se della città. 

Se il tono è rutnbidto. fuf-
torid. la sostanza dell'affare 
rimane immutata: e ciò non 
può non stupire, dopo le obie-
•rion: di fondo suscitate dal 
prouctto. le cui ripercussioni 
si sono avute une/10 «I pro-
ce.Ts-o Immobiltarc-Kspresso. 
leu il smnor Houser ha te­
nuto a sottolineare come la 
stia sia solo una società di 
al bermi tori e come l'albergo, 
con le me 400 stanze, i suoi 
Miloin. t .suoi impunt i sporti­
vi, potrebbe dare al merci / i 
romano un apporto di venti 
imbonì dì dollari annui, dopo 
over impiegalo, per la sua 
costruzione, circo 1200 luvo-
rii'oii per due unni e mezzo 

7*uttc ottime cose, che alcu­
ni jyioriuili si sono affrettati 
a magnificare. Ma il centro 
della questione non sta qui: 
nessuno, in/ufti, si e mai so­
l/nato di sostenere che un 
nuovo «rande albergo sareb­
be un danno per la città o ha 
mostralo di roler.si opporre a 
che la Hilton impiego! i suoi 
capitali a Roma. Il problema 
in disciii.s-ione è: dove deve 
surijere l'Hillan? Il signor 
Houser ha ieri dichiarato che 
è slata scelta l'area di Monte 
iWariu pirc/ ié si ruote un I110-
ijo inconsueto, dove i turisti 
Vengano più volentieri; perchè 
da Monte Mario si gode la più 
bella vista del mondo: perchè 
sulla collina 1 i è sparlo suffi­
ciente per la grande rostrti-
rione: altrove, ha affermato 
Houser, c'è troppo poco spa­
zio o ci sono vincoli paesistici 
o i prcr:i d?ilc arce sono 
troppo alti. Quindi. Monte 
Mario o nulla: il nice presi-
«leufe della Ifilfon ha esplici­
tamente detto che. nel caso il 
progetto attuale venisse re­
spinto, la sua società non ne 
avrebbe altri a disposinone. 

fu altre parole, la Hilton 
vuole costruire l'albergo a 
Monte Mario perchè ritiene 
clic quello sia il luogo che 
rende di più e quindi meglio 
si confà ai suoi interessi: e 
ciò è perfettamente naturale. 
Però, a ciascuno il suo: noi ri 
occupiamo deali interessi del­
la città, cosi come se tic oc­
cupano quegli architetti e ur­
banisti che contro la scelta di 
Monte Mario si sono pronun­
ciati. E le ragioni fondamen­
tali per le quali sosteiramo 
clic quella collina non è luogo 
adatto per un grande albergo 
sono di due ordini: di ordine 
paesistico, perebè il f a d i r i o -
iinle paesaggio romano ver­
rebbe turbato da questo enor­
me blocco piarrato così in al­
to: di ordine urbanistico, pcr-
c/iè Monte Mario è proprio 
nella direzione opposta a 
quella clic il nuoro piano re­
golatore allo studio prevede 
per lo sviluppo futuro della 
città, e un grande albergo co­
struito proprio lì — con le 
correnti di traffico e di inte­
ressi clic detertir'nerebbc — 
minaccerebbe di mutare pro­
fondamente questa prospet­
tiva. 

Questi sono, dunque, i ter­
mini reali della questione: su 
questi e non sul l'dtitagpio che 
un albergo offrirebbe a Roma 
si deve discutere L'Immobi­
liare questo lo sa. anzi pro­
prio perchè lo sa. pur posse­
dendo aree tutt'intorno a Ro­
ma. si biiT'o a fondo allo scopo 
di far norgerr l'albergo 11 
Monto Mario In questo modo 
essa, infatti, spera di valoriz­
zare enormemente i suoi ter­
reni tutt'mtorno e di creare un 
fatto compiuto che neutraìizz:. 
almeno in fin ne . l'effetto del 
p a n o rriiolutorc prima ancora 
che questo venga approvato 
Di: crini es-̂ iz costruisce a nord 
della città e non ha alcuna 
intenzione di rinunciare a 
sfruttare finn in fondo le sue 
aree in questa zona, quali che 
siano le con.iC'jucnze per Ro­
ma (Juestc è la speculazione 
che si vorrebbe compiere: non 
si può sperare di farlo dimen­
ticare ;n nome degli interessi 
firist'ci che nessuno mette if 
debbio 

ir. • • 

Domani la riunione 
del Comitato federale 

. 1 -

nftnofMliro. Nati ma-chi «S. troppo ^ al Tne«te » R.r.e. ..ino 
femrrir.o 50 N'Ati morti, fv Mor- re e gel^ia » al .Nia?ara 
11. mas. hi 27. fenimme 2.>. dei: GITA A CAMPOCATINO 
inibii ?• minori iti sette anni Ma­
trimoni 22. 
E F F E M E R I D I 

tSSS: A Ilenia 5. ioper<> dei 
vetturini e dei earrvttieri. 
UN ANEOOOTTO 

L" noto l'oltraggi..so e maligno 
epigramma ili Niccolo Tom.na-
feo contro Leopardi 
Natura con un puRno lo *goh;->0" 
e. "Canta" , disse irata. Ed et 

la » al Puccini. « Marty » al Sil-
\e r Cir.e; » La c.Ua del \-1710 » 
il Trovi: » L'uomo che s ip i \a 

cordo 1 sejrm- i:i itipi-r.iri 
parti m i ore K ila I* 2.7 < M ir 
frodo Fanti ( -\eou 'ri.. 1 >.>i. f-r 

!m.ito a P l<- S C7i<">\ ani-i ( ipg. !. 
• Il Comitato organizzatore dr l - |v . e Felice 1: a P i : i TOM "o 

io m»nifesta/.on: che «i irrran-.pzza Zam 1 e a JVn:-'.virgo 1 AI 
ino » Campocmlinn dorr.entea 17] borono) ore *.:"•>. C> p^rtrnri 

Il C'oro.:.ito Federalo ft con­
te it Si ruor.i» the 1 pn.hr .,n ' •. oc.ito m sodo por domani al-
raeco gire ranno 1 parieeip i:.ti .0- ;p ore Iiì con il socuento ordi­
na Cita di dorr.o-.io; mittir. . :-<;-, n „ flt,i , i 0 r 7 , 0 1» Bilancio pro-

\o i t ivo . 2» C impa^m di pn>-

per il Gran Premio Primi Sei e |orc ti da P 77 » Ri«orgirr.et-.t<» cor! 
. *.nil in \i«:a nella grande at-ifermate a P 7/» Cola di Rten-i 
fltionn di turtMi e ut sportivi' Zo. Pzz» del popolo dato Pin-J 
preoccupati di assicurare ai gi-icioh \ n Flamini 1 «incrocio V lej 
tanti la possibilità di consumare j Maresciallo Pi:<;i<i<ki 1. PZ71 l'r.- t 
sul pe*lo un pasto e «!do e noli.» ; che ri •» loro S ^ i . P 77.-» Fiun-elf.'" 
i onJidera7Ìone che n.-n tutti pò-. e P 7_7.i F.«edra toro n..~«ii l.ito|,-.',. 
trcMvti» irovar po*to nel usto-tS M degli Angeh ..1 partati.» • 1 ì- , 

C Convocazioni 3 
A.N.P.I. 

D"infm»a IT. 
1 , t i r 
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Ma il Tommaseo ehhe 
dei prodcce«*on 1 monelli di 
Rcoaiiati. che. pigliando a sas­
sate J ! poeta lo dileggi ivano col 
ritornello-

Gobbus osto. 
fammi un canestro. 
fammelo cupo. 
gobbo cornuto: 

VI SEGNALIAMO 
— l E A T H l . * Coi l i t -^Mlia G i u l i a * 
allo Arti. « il diano di Anna 
Frank » all'Eliseo. 
- CINF.MA: « Il mondo del «i-

lonzio > all'Atlante. Ventuno A-
priì*. « Il ferroviere » all'Aufpi-
slus. Cristallo. « Riccardo III » 
al Bernini. Cola di Rienzo. Mon­
dici, Rosy: « Noi siamo Io co­
lonne » al Castello. Centrale: «Il 
giullare del no » al Delle Masche-

IrmtA l M n " dell'He rmevis. del Fu:, ar.e- j or.- n di I* 77.1 S •ivpio-'.- e^n I . 
in e io l v o ° deli-Albergo CAI. ha tea- ' f.-rn-..«'e \ : . N..rr«nt m ». 1 mere-'e 
•Ut ri.'l'alito opportuni ariomi p«-r f ' t ieio V ;.- XXI Aprili '. I*z7i Ho-'i 

v - , 
! \ 1 

V ; , \ : e » » ! p"i ! - T i .'<•'.,.i 
>••• .' ' i• *> I I- • T \ - *- ! '. u \ 
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ANNUNCI ECONOMICI 

P'/zito opportuni ar iomi p«-r f ' t l e io v ;,- XXI Aprili >. V Z7i 
funzionare sin campi d. r.e\e il ! logn » dato P.ih.zzo p..<t.- oro I 
servizio autoriMorantc. Oli au- [ »U5i. \ 1 * M o r g t g n i nr.croi. i> V !•- i " " » " ' " ' i n i m i m i n i i i i n 
toristoranli sono in grado di con-[ Reg. MarghTit »>. P TI » Croce 
feiionare sollecitan-.ente pranzi [Rossa o P m Esedra toro f..nO> 
caldi compioti por pireoehio con-! 4» parten?» oro ti Pzzi Vescoiie 
tinaia di persone ronipmifiM di 
i.n piatto di timballo di macchi-
toni 0 di in.» piotai.la di farne 
con contorno al prez/o di lire 

l i r n v > ' F R r i M.l 1. 

>ro lì P : 
con formato a P 711 S Err.eren-
ziana. Pzz.» Annihali ino. P77i | . 
I*trn. Pzz» Verhano (oro MS>.j"VA \ R n o i \ M Cantu SM noono 
P i / i Buono* Aires. P771 Reg | „mvTJ ,,.„„. r, r. tnzo. eco Arre-

.-* «^uar.ii ir. r:r--.acr::-.-- p--;r.-r. , M^rghrrita e P r i a Er^dr » «ore! • , . , , ; , „ - •••-- • ^-r>w,nrri.-, 
r.o prenotar, sia il posto «vu pul-.iv.ro. S) partenz» oro n P 77. » R°-l Fa"Jìj't V/io*!"" 
man che 11 pasto in \i» Cirio) «olino Pilo iMor.tc\crd-M cor,1, F v ' , , , 
Cattineo 31, tei 471 HO. f.ffi t-' fermato St IZH ne Trastevere 1 ' 
tuar.do le prenotazioni sarà ep-

T.irsi 31 (dinmpot-
N..r"M 

porluno indicare su quile itine 
rario si intende viaggiare e a 
quale serio si preferisce ritira­
re il pasto in quanto il «or\i7io 
autoristoranti. por assit-urare una 
più officiente dlsttibuiione 0 

Vie Trasteveri- (Min P I 1 1 
P 77 » dellErrpono. Pori» ^ m ;» OCCASIONI I. 12 
Paolo (ore fi .10) II pro.-zo del ——-^—^ 
viaggio 0 di I. SOO per gli eni- sF.I('KNTO(iR\MMO: Bracciali -
listi, i soci del CAI e della FISI [Collier* eco ORO \A Karaté ORO-
Il rientro a Roma e pre\i-ti> peti LOCI metallo 3 500. oro «000 
lo ore 20.o0. I Monicbello 83. 
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